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QUATTRO PASSI NELLA 
LEGGENDA

Alla Mostra del Cinema di Venezia, pellicola su 
Enzo Ferrari

Come ogni anno, è partita la mostra del Cinema. Il timo-
ne rimane saldo nelle mani del direttore Alberto Barbera. 
Tutto attorno, però, il mondo è completamente cambia-
to. 
I  lm americani non sono potuti arrivare, perché Hol-
lywood è paralizzata da uno sciopero degli sceneggiatori 
e delle professionalità tecniche del cinema. Visto che or-
mai l�intelligenza arti ciale è in grado di imitare la scrit-
tura umana delle storie per il cinema, la grande industria 
prova a risparmiare sui costi del personale. E molti pro-
fessionisti rischiano il lastrico.
Al grande aumento dei costi, si somma in Italia la disaf-
fezione del pubblico verso le sale cinematogra che.
Dopo la pandemia e le chiusure, le persone hanno mes-
so piede, in percentuale sempre minore, al cinema. 
Venezia agisce in controtendenza. Dalle prime stime de-
gli incassi e dei biglietti venduti, sembra proprio che il 
pubblico sia tornato ad affezionarsi al velluto delle sale 
del Palazzo del Cinema al Lido.
Ha aiutato anche la fama di Pierfrancesco Favino e, su 
un altro versante, quella del costruttore Enzo Ferrari.
Per il  lm di apertura, ci si è af dati al celebre attore ro-
mano. La storia è quella di un sommergibile durante la 
guerra e alle scelte del suo comandante. Il  lm ha visto 
la collaborazione della Marina Militare, che ha messo a 
disposizione i documenti storici e i diari di bordo. A Ta-
ranto, si sono svolte le riprese, su un modello quasi a 
grandezza naturale dell�imbarcazione.
Alle grandi produzioni e ai �maghi� degli effetti speciali e 
visivi, si sono af ancate le consuete attenzioni dei cura-
tori della mostra verso i mondi lontani. 
Anche quest�anno, si è rinnovato ad esempio il legame 
con il cinema iraniano.
E ancora, ha affascinato la storia e la leggenda del co-
struttore modenese Ferrari. Le riprese si sono svolte per 
settimane nella città emiliana e, alla  ne, la produzione 
ha voluto offrire una serata conviviale, a suggello del 
buon rapporto instaurato con la città.
Tante volte la storia umana, la storia che si studia a 
scuola è composta dalle storie di ciascuno, dalle storie 
di tutti noi.
Lo stesso vale, in certa misura, anche per il territorio che 
ci circonda.
Qualche volta, Venezia e le sue opportunità culturali ci 
sembrano lontane. Quasi che l�acqua che la attornia la 
rendesse �irraggiungibile�.
Non è così. La storia del Veneto è composta anche dal 
legame fra �la Dominante� e l�entroterra. La nostra sto-
ria, si compone e si ricompone nel legame con tutte le 
città venete.
Una passeggiata fra i capanni del Lido, gli stabilimenti 
balneari, le rinnovate strutture dedicate al cinema, può 
essere un�occasione per avvicinare i bambini alla città 
sull�acqua.
Se poi si arriva con il traghetto e l�automobile, ci si può 
spingere  no a Pellestrina e vedere la laguna inoltrata.
Vien da pensare che il cinema non sia soltanto esperien-
za di svago e ricreazione, ma anche di apertura verso 
altri orizzonti e altre storie.
Ancora una volta, l�appuntamento con la pellicola e il le-
one di San Marco ci porta a vedere le novità, a ri ettere 
e a scoprire nuove realtà.
Un viaggio intorno al mondo, un viaggio a partire da noi.
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I festeggiamenti per il 100 anni 
dell�AC ad Oderzo si apriranno 
Sabato 30 settembre Assemblea 
diocesana al Collegio Brandolini. 
Proseguiranno con la S. Messa 
in Duomo presieduta dal Mons. 
Vescovo Domenica 1° ottobre 
alla quale seguirà momento 
conviviale in Patronato
È un �occasione per ringraziare il 
Signore per tutti i doni e le grazie 
ricevute in tutti questi anni.
Ripartiamo con gioia facendo 
tesoro di tutto ciò. 


